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COMUNE DI BERGAMO  -  PIANO ATTUATIVO NUOVO STADIO 
  OSSERVAZIONI 

 
PREMESSA 
La questione di un nuovo stadio rispondente alle attuali necessità di una attività sportiva ad elevato afflusso di 
spettatori quale quella messa in campo dalla società Atalanta Calcio, è stata oggetto per diversi anni di ampio 
dibattito circa la soluzione urbanistica da adottare. 
Una questione di non poco conto, date le rilevanti implicazioni con gli assetti a scala urbana e periurbana 
afferenti:  

a) da un lato, le modalità di accesso da parte di decine di migliaia di spettatori, stante un sistema di 
mobilità già in difficoltà a fronteggiare la “normalità” (sia in ambito urbano che periurbano)con le 
conseguenti implicazioni sulla vivibilità delle parti di città interessate a tale afflusso, particolarmente 
nella ipotesi di allocazione entro il tessuto urbano; 

b) dall'altro, nella ipotesi di un nuovo stadio ubicato  in ambito esterno, il rilevante impatto in termini di 
ulteriore occupazione di spazi liberi a verde, agricolo e polivalente, già drasticamente ridotti dalle 
espansioni urbane degli ultimi decenni. 

Infine, con la variante 11 del PGT, l'Amministrazione Comunale, privilegiando quest'ultima preoccupazione, ha 
annullato la precedente previsione di un nuovo stadio esterno, optando per la riprogettazione dello stadio 
attuale unitamente agli spazi urbani adiacenti. 

E' evidente che tale scelta, condivisibile per le motivazioni accennate al punto b), risulta accettabile e sostenibile 
solo a condizione che si faccia fronte, con adeguata programmazione e progettualità, alle criticità richiamate al 
precedente punto a). 

Questo comporta il farsi carico di aspetti che attengono sia alla scala del piano attuativo, sia alla generale scala 
urbana, per quanto riguarda soprattutto: - il servizio di  trasporto pubblico; - i parcheggi di interscambio e di 
attestamento;  - le  connessioni (particolarmente quelle ciclopedonali); - le relazioni tra le esigenze della normale  
quotidianità e quelle indotte dall'ingente afflusso di pubblico; - la regolamentazione ed il controllo dei particolari 
aspetti comportamentali connessi. 

In sintesi, si tratta di affrontare adeguatamente la sfida di uno stadio rinnovato entro la città, con i relativi indotti 
(attuali e previsti), tale da  comportare complessivamente un valore aggiunto per la Città piuttosto che la 
continuazione di un problema irrisolto, cogliendo anche lo stimolo per innescare una nuova adeguata 
attenzione, sistemica e progettuale, alle questioni della mobilità generale a scala urbana,  di cui si avverte da 
tempo urgente necessità. 

Una attenzione che dovrebbe attivare quelle volontà di lungo respiro dei  soggetti politico/istituzionali e quelle 
competenze adeguate che temi così complessi richiedono, implicando strategie e decisioni che vanno ben oltre 
la realizzazione di qualche rotatoria e di sensi unici (con restringimento di sedi stradali per far spazio a nuovi 
parcheggi).  

Una strategia che non può non essere supportata anche da una maggiore potenzialità del trasporto pubblico, di 
cui sono attese implementazioni importanti (seconda linea TEB verso la Val Brembana; raddoppio della linea 
ferroviaria Seriate - Nuovo Ospedale - Ponte San Pietro; connessione su ferro con Aeroporto) da tempo 
auspicate, che si spera non debbano sottostare a ulteriori annosi differimenti. 
È lecito quindi aspettarsi che l'operazione di rinnovamento dello Stadio  veda una efficace sinergia tra la 
progettualità  a scala urbana (in capo alla pubblica Amministrazione) e quella dell'operatore privato (attivata a 
scala prevalentemente locale).  A questo, per altro, sembrano rinviare, per alcuni aspetti,  anche le stesse linee 
guida del Piano Attuativo fissate nella Variante di PGT  (parcheggi pertinenziali , connessioni ciclopedonali, 
viabilità locale, etc). 
Ma questa auspicabile sinergia non pare emergere, tanto in un auspicabile processo di accompagnamento e 
governo della nuova scelta urbanistica, quanto nel progetto di Piano Attuativo adottato. 

Conseguentemente a quanto sopra detto vengono di seguito formulate le seguenti osservazioni: 

OSSERVAZIONE 1 
 Sono ampiamente note le criticità in essere della situazione del contesto urbano, cui è necessario porre rimedio, 
in accompagnamento al progetto di rinnovamento di stadio ed adiacenze, a breve e medio termine.  
Si constata per contro la insufficiente valutazione, alle varie scale, degli impatti di quanto in progetto, non  
risolvibilie con l’argomentazione che si tratti dell'ammodernamento di uno stadio esistente. 
Oltre a quanto più dettagliatamente oggetto delle successive osservazioni si chiede, in via generale e di metodo, 
che, in sede di approvazione definitiva del piano attuativo, l'Amministrazione Comunale definisca e statuisca 
l'impegno formale per modalità che investano la responsabilità sia dell’Ammistrazione pubblica che 
dell'Operatore privato, per quanto attiene al monitoraggio degli impatti e l'assunzione di provvedimenti volti a : 
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a)  contenere in termini sostenibili l'impatto della struttura rinnovata, in modo che non riproduca le criticità 
emerse nel passato anche recente, a partire dalle connessioni con un trasporto pubblico potenziato, secondo 
adeguate strategie complessive di mobilità urbana e controllo dei flussi (essendo viabilità e dotazione di posti 
auto nelle adiacenze stadio del tutto inadeguati ad accogliere  quelli associati agli eventi sportivi dello stadio, 
anche nella ipotesi  di mettere a loro servizio, in tali occasioni, la totalità degli spazi a  parcheggio interrato 
previsti); 

b)  evitare che le nuove implementazioni commerciali e terziarie previste si risolvano in un aggravamento del 
carico urbanistico attuale, contribuendo invece al miglioramento complessivo della situazione in essere, con 
particolare riferimento al dimensionamento ed alle modalità di utilizzo e gestione degli spazi di sosta, in superficie 
e a piano interrato, nonché alla verifica della reale efficacia di soluzioni viabilistiche locali; 

c)  far sì che le potenzialità di un uso polivalente e diversificato del nuovo spazio/piazza vengano affinate, in sede 
di progettazione definitiva e di gestione successiva, al fine di garantirne accessibilità, fruibilità e vivibilità 
(oltre i momenti del mercato settimanale e degli afflussi/deflussi in occasione delle partite di calcio) quale 
spazio urbano attrattivo e polifunzionale, a scala di quartiere e a scala urbana. 

OSSERVAZIONE  2) 
Gli interventi viabilistici di ridisegno degli incroci a rotatoria tra le vie Crescenzi-Lazzaretto e via Crescenzi-
Marzabotto non risultano supportati da scelte tecniche motivate ed inoltre non appaiono conformi alla 
normativa regionale sulla progettazione stradale di cui al Regolamento Regione Lombardia 24 aprile 2006 n. 7. 
Si chiede pertanto una analisi estesa a tutti gli incroci situati all’interno od al perimetro dell’area di intervento, 
dei principali parametri di valutazione (ad esempio la riduzione dei tempi di percorrenza, la riduzione 
dell’incidentalità ecc.) dei benefici ottenibili in caso di trasformazione dell’incrocio a rotatoria, dalla quale 
emerga con chiarezza quali sono gli incroci prioritari da risagomare sulla base del miglior rapporto benefici-costi 
per la collettività. 
Si chiede inoltre che gli elaborati progettuali di eventuali nuove rotatorie, siano conformi al Regolamento 
Regione Lombardia citato. 

OSSERVAZIONE  3) 
Gli elaborati di progetto non presentano tavole specifiche sulla rete dei percorsi pedonali esistenti (dimensioni, 
capacità e stato di conservazione) o di progetto (nuovi o di ammodernamento dell’esistente), completi della 
localizzazione delle fermate dei servizi dei trasporti pubblici, inclusa la Ferrovia delle Valli. Non risultano inoltre 
disponibili dati sulla numerosità delle persone effettivamente trasportate col servizio pubblico e quali percorsi 
effettui tale componente all’atto della discesa/salite alle fermate. 
Non si è pertanto in grado di valutare il livello di servizio e lo stato di completezza della rete pedonale dell’area. 
Si chiede pertanto di predisporre gli elaborati che permettano di confrontare la rete di percorsi pedonali ed il 
livello di servizio nella situazione attuale e di progetto, di verificare quali fermate di quali linee trasporto pubblico 
afferiscano a tale rete pedonale e  quali interventi siano previsti favorire/migliorare od incrementare la 
frequentazione pedonale dell’area. 

OSSERVAZIONE  4) 
La relazione trasportistica non considera, nello scenario di progetto, l’aumento della domanda di sosta legata 
all’insediamento delle nuove attività commerciali-terziarie. 
Inoltre la tabella riassuntiva di confronto del numero degli stalli di sosta nelle situazioni dello stato di fatto e di 
progetto, contiene errori sulla suddivisione degli stessi tra privati e pubblici e sulla suddivisione dei pubblici in 
liberi o a pagamento. 
Non si è pertanto in grado di effettuare valutazioni che permettano di confrontare domanda ed offerta di sosta 
alla stato attuale e nella fase di progetto. 
Si chiede pertanto di integrare le valutazioni mancanti e correggere/variare le tabelle di sintesi, al fine di poter 
esprimere valutazioni precise sul confronto tra domanda ed offerta di sosta alla stato attuale e nella fase di 
progetto 
 
Bergamo, 31 agosto 2018 

                                                                                                                 Dott. Ing. Donato Musci 
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